
CAMPAGNA VACCINALE La terza dose anti-Covid va somministrata solo a chi abbia concluso il ciclo da sei mesi

Booster anche per gli «over 60»
Si potrà farlo dal medico di base
Da oggi aperte le prenotazioni
sul sito dell’Ulss 9, ma è possibile
prenotarsi anche in farmacia
Frapporti (Fmmg): «Siamo pronti»

•• Chiamata per gli ultrases-
santenni per la terza dose di
anticovid. Da oggi è possibile
prenotare l’iniezione tramite
il portale fin qui utilizzato
https://vaccinicovid.regio-
ne.veneto.it/ulss9, selezio-
nando la data e la sede vacci-
nale. In alternativa si può
chiedere un appuntamento
anche nelle farmacie che han-
no aderito alla campagna vac-
cinale.

Possono fare la terza dose di
rinforzo, chiamata «boo-
ster», le persone con più di
60 anni, che abbiano termi-
nato il ciclo vaccinale da al-
meno sei mesi e che siano re-

sidenti nella provincia di Ve-
rona.

La terza dose è già disponi-
bile per la popolazione ul-
traottantenne che può preno-
tare sempre tramite il sito ap-
posito o in farmacia, ma tra
qualche giorno potrà chiede-
re la terza dose anche al medi-
co di famiglia. Proprio stase-
ra ci sarà, infatti, un incontro
tra le sigle sindacali dei medi-
ci di medicina generale e
l’Ulss9 per definire il da farsi.
Si sono già conclusi i colloqui
con i vertici regionali, tra cui
l’assessore alla sanità Manue-
la Lanzarin.

«Vaccineremo con la terza
dose la popolazione ultraot-
tantenne partendo dai pa-
zienti fragili a domicilio, ma
potremo occuparci anche di
sanitari come medici di base
con le infermiere e le segreta-
rie degli ambulatori e altre ca-
tegorie», spiega Guglielmo
Frapporti, segretario provin-
ciale della Federazione dei
medici di medicina generale.
«L’anziano tra qualche gior-
no potrà chiedere il booster
anche al proprio medico di
base contattandolo diretta-

mente e fissando un appunta-
mento. Ma saranno definiti i
dettagli a ore. L’impasse era
relativa alla prenotazione dei
vaccini, che sarà sciolta a bre-
ve con una comunicazione
dell’Ulss9 sul portale inter-
net».

L’interesse, tuttavia, da par-
te dei cittadini più anziani si
avverte: «In molti ci stanno
chiedendo se possono vacci-

narsi con la terza dose», spie-
ga Franco Bertaso, dello Sna-
mi, il sindacato autonomo
dei medici di base, «qualcu-
no preferisce non farla, molti
altri chiedono indicazioni se
sia opportuna. Per ora chie-
dono soprattutto persone in
assistenza domiciliare. Ad al-
cuni la proponiamo e accetta-
no, ma spieghiamo anche
che comunque c’è tempo per-

ché l’operazione sarà diluita
nei prossimi mesi».

Alcune dosi sono già state
somministrate e i medici di
famiglia aderiranno in base a
come sono strutturati: se so-
no in uno studio con altri col-
leghi o da soli. «L’operazio-
ne, infatti, comporta diversi
passaggi a cominciare dallo
sfialamento delle dosi e dal lo-
ro utilizzo: se avanzano dosi
vanno somministrate nel gi-
ro di poche ore», conclude
Bertaso che con il suo gruppo
di medici ha stabilito una
giornata dedicata all’antico-
vid e quattro per l’antinfluen-
zale. Nel frattempo, con una
media di circa duemila dosi
al giorno, la campagna vacci-
nale a Verona prosegue an-
che con le prime e seconde
somministrazioni. La fascia
d’età più giovane (12-19 an-
ni) ha recuperato quasi un
punto di percentuale in cin-
que giorni arrivando al 67
per cento. Sono oltre l’81 per
cento i ventenni, e oltre il 77
per cento i trentenni. Sfiora
l’80 per cento la fascia dei
quarantenni, ma dai 50 in
giù non si è ancora raggiunta
la soglia di immunità di greg-
ge. La popolazione veronese
è coperta con almeno una do-
se per l’83,3 per cento, man-
cano all’appello 137.595 per-
sone sulle 825mila vaccinabi-
li, per una percentuale del
16,7. Il 79,3 per cento ha inve-
ce terminato il doppio ciclo
di vaccinazione. •.

Ciclocompletosomministratoal79,3percentodeiveronesi

Maria Vittoria Adami

Sotto la fascia
dei 50 anni
non si è ancora
raggiunta
l’immunità
di gregge
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